
Scomparire per amare

“Li conoscerete dai frutti.”
Si conosce il frutto e il valore del chicco di grano

soltanto dalla spiga che è nata dal suo svuotarsi, dal
suo marcire, dal suo scomparire, dal suo donarsi.
Non ha valore e non serve a nessuno il chicco di
grano che si difende e si autoesalta. Se il seme non
accetta di scomparire non dà vita a nulla.

La fotografia di una cosa o di una persona è
visibile dopo lo sviluppo del suo negativo.

Lo sviluppo della goccia è il mare, lo sviluppo
dell’acino d’uva è il vino, lo sviluppo del chicco è la
spiga che si trasforma in pane, lo sviluppo di una
mamma è il figlio, lo sviluppo dell’uomo è l’amore
scambievole, lo sviluppo dell’amore scambievole è
Dio: Gesù in mezzo a coloro che si amano, annullan-
dosi per amore.

L’identità del cristiano la si tocca, la si vede dal
suo scomparire per amore.

La Messa è anche - per così dire – una fotogra-
fia dell’amore di Dio: l’amore al prossimo ne è lo svi-
luppo, è il vivere cioè la propria Messa, ad imitazione
di Colui che, sull’altare per amore mio e tuo, ha
perso anche le sembianze di Dio.
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